Atto Completo

DECRETO LEGISLATIVO 11 febbraio 2010, n. 22

Ri assetto della normativa in materia di ricerca e coltivazione delle
ri sorse geotermche, a norna dell'articolo 27, conma 28, della |egge
23 luglio 2009, n. 99. (10®&0037)

Capo |

Di sposi zioni prelimnari e progranmatiche

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposizioni per |o
sviluppo e |'internazionalizzazione delle inprese, nonche' in materia
di energia, ed in particolare |'articolo 27, comm 28;

Vista |la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante di sci plina
dell"attivita" di Governo e ordinanento della Presi denza del
Consiglio dei Mnistri, e successive nodificazioni, ed in particolare
| "articol o 14;

Visto il regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443,

Visto |'articolo 826 del codice civile;

Vista la |l egge 9 dicenbre 1986, n. 896, recante |la disciplina della
ricerca e della coltivazione delle risorse geoterm che;

Vista la |l egge 9 gennaio 1991, n. 9, recante norne per |'attuazi one
del piano energetico nazionale: aspetti istituzionali, centrali
I droel ettriche ed el ettrodotti, | drocar buri e geoterm a,
aut opr oduzi one e di sposi zioni fiscali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n.
128, recante norne di polizia delle mniere e delle cave, e
successi ve nodi ficazioni;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norne in
materia di procedinento ammnistrativo e di diritto di accesso ai
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docunenti ammi nistrativi, e successive nodificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 maggi o 1991, n.
395, recante approvazi one del regolanento di attuazione della | egge 9
di cenbre 1986, n. 896, recante disciplina della ricerca e della
coltivazione delle risorse geoterm che;

Visto il decreto legislativo 25 novenbre 1996, n. 624, di
attuazione della direttiva 92/91/CEE rel ativa alla sicurezza e salute
dei | avoratori nelle industrie estrattive per trivellazione e della

direttiva 92/104/CEE relativa alla sicurezza e salute dei |avoratori
nelle industrie estrattive a cielo aperto o sotterranee;
Visto il decreto legislativo 25 novenbre 1996, n. 625, di

attuazione della direttiva 94/22/CEE relativa alle condizioni di
rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione,
ricerca e coltivazione di idrocarburi, ed in particolare all'articolo
13;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e successive
nodi fi cazi oni, recant e conferinento di funzi oni e conpi ti
ammnistrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali e

successi ve nodi ficazioni ed integrazioni;
Vista |la | egge 20 agosto 2004, n. 239 recante riordino del settore

energetico, nonche' delega al governo per il riassetto del l e
di sposi zioni vigenti in materia di energia;

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, di attuazione
dell"articolo 1 della | egge 3 agosto 2007, n. 123, recante norne in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei |uoghi di

| avor o, e successive nodificazioni;

Visto il decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387, recante
attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla pronozi one
dell ' energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel
nmercato interno dell'elettricita', ed in particolare gli articoli 2 e
12;

Vista | a segnal azione dell' Autorita' Garante della concorrenza del
mercato al Parlanento e al Governo del 10 settenbre 2008;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 22 dicenbre 2009;

Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 22 gennai o 2010, relativa all'adozione della procedura
in via di urgenza, a norma dell'articolo 3, comm 4, del decreto
| egi sl ativo 28 agosto 1997, n. 281;

Preso atto che |a seduta del 27 gennaio 2010 della Conferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |e province
autonone di Trento e di Bolzano, al <cui ordine del giorno era
iscritto il presente decreto legislativo, non si e' tenuta;
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Vista |l a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
ri uni one del 10 febbraio 2010;

Sulla proposta del Mnistro dello sviluppo economco, di concerto
con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del
mar e;

Emana

il seguente decreto |egislativo:

Art. 1

Anbito di applicazione della | egge e conpetenze

1. Laricerca e la coltivazione a scopi energetici delle risorse
geoterm che effettuate nel territorio dello St at o, nel mar e
territoriale e nella piattaforma continentale I taliana, gual e
definita dalla legge 21 luglio 1967, n. 613, sono considerate di
pubblico interesse e di pubblica wutilita’" e sottoposte a regim
abilitativi ai sensi del presente decreto.

2. Al sensi e per gli effetti del presente decreto |legislativo,
val gono | e seguenti definizioni:

a) sono ri sorse geot erm che ad alta entalpia quelle
caratterizzate da una tenperatura del fluido reperito superiore a 150
°C

b) sono ri sorse geot erm che a nedia entalpia quelle
caratterizzate da una tenperatura del fluido reperito conpresa tra 90
°C e 150 °C;

c) sono ri sorse geot erm che a bassa entalpia quelle
caratterizzate da una tenperatura del fluido reperito inferiore a 90
i &3

3. Sono d'interesse nazionale |le risorse geotermche ad alta

ental pia, o quelle econom canente utilizzabili per l|a realizzazione
di un progetto geotermco, riferito all'insienme degli inpianti
nell'anbito del titolo di legittimzione, tale da assicurare una
potenza erogabile conplessiva di alneno 20 MN termci, all a
t enperatura convenzionale dei reflui di 15 gradi centigradi; sono
inoltre di interesse nazionale le risorse geoterm che econom canente
utilizzabili rinvenute in aree marine.

4. Fatto salvo quanto disposto ai comm 3 e 5 sono di interesse

| ocale le risorse geotermche a nedia e bassa entalpia, o quelle
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econom canente utilizzabili per l|la realizzazione di un progetto
geotermco, riferito all'insienme degli inpianti nell'anbito del
titolo di legittinazione, di potenza inferiore a 20 MN termci
ottenibili dal solo fluido geotermco alla tenperatura convenzionale
dei reflui di 15 gradi centigradi.

5. Sono piccole utilizzazioni locali |le risorse geotermche cone
definite e disciplinate dall'articolo 10. Le stesse non sono soggette
alla disciplina mneraria di cui al regio decreto 29 luglio 1927, n.
1443, e all'articolo 826 del codice civile.

6. Le risorse geotermche ai sensi e per gli effetti di quanto
previsto e disciplinato dal regio decreto 29 luglio 1927 n. 1443, e
dall"articolo 826 del codice civile sono risorse mnerarie, dove |e
ri sorse geotermche di | nt eresse nazi onal e sono patrinonio
i ndi sponibile dello Stato nentre quelle di interesse |ocale sono
patrinoni o i ndi sponi bil e regional e.

7. Le autorita' conpetenti per le funzioni ammnistrative, ai fini
del rilascio del pernesso di ricerca e delle concessioni di
coltivazione, conprese le funzioni di vigilanza sull'applicazione
delle nornme di polizia mneraria, riguardanti |le risorse geotern che
d' interesse nazionale e locale sono |le Regioni o enti da esse

del egati, nel cui territorio sono rinvenute o il Mnistero dello
svi |l uppo econom co di concerto con il Mnistero dell'anbiente e della
tutela del territorio e del nmare, che si avvale, per |'istruttoria e
per il controllo sull'esercizio delle attivita', senza nuovi o

maggiori oneri a carico della finanza pubblica, della Direzione
generale per le risorse mnerarie ed energetiche - Uficio nazionale
mnerario per gli idrocarburi di cui all'articolo 40 della |egge 11
gennai o 1957, n. 6, e successive nodifiche, alla cui denom nazione
sono aggiunte le parole «e |e georisorse», di seguito denom nato
UM G nel caso di risorse geot erm che ri nvenute nel mar e
territoriale e nella piattaforma continentale italiana.

8. E esclusa dall'applicazione del presente provvedinento |a
disciplina della ricerca e coltivazione delle acque termal i,
I nt endendosi cone tali |le acque da utilizzarsi a scopo terapeutico,
ai sensi dell'articolo 2 della | egge 24 ottobre 2000, n. 323.

9. Nel caso che insiene al fluido geotermco siano presenti

sostanze mnerali industrialnente utilizzabili, |le disposizioni del
presente provvedi nento non si applicano qualora il valore econom co
dei KWH termci recuperabili da detto fluido risulti inferiore a
quell o dell e sostanze mnerali coesistenti. In tale caso si applicano

|l e norne di cui al regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443 e quelle
relative alla | egislazione regionale di settore.
10. L'iniezione di acque e la reiniezione di fluidi geotermci
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nell e stesse formazioni di proveni enza, o conmunque al di sotto di
falde utilizzabili a scopo civile o industriale, anche in area
mari na, sono autorizzate dall'autorita' conpetente.

Avvertenza:
Il testo delle note qui pubblicato e

stato redatto

dal | ' amm ni strazi one conpetente per materia, ai sensi
dell'art. @ 10, -comm .2 e '3, ~del testo uni co del l e
di sposi zi oni sull a pr onul gazi one del l e | eggi ,

sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con d.P. R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo

fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodificate o alle quali e operante il rinvio. Restano
inviariati il valore e |'efficacia degli atti |egislativi

qui trascritti.
Note al |l e prenesse:

- L'art. 76 della Costituzione regola l|a delega al
Governo dell'esercizio della funzione | egislativa e
stabilisce che essa non puo' avvenire se non con
determ nazione di principi e criteri direttivi e soltanto
per tenpo limtato e per oggetti definiti.

AR P V) AR comma  qui nto, del |l a Costituzi one
conferisce al Presidente della Repubblica il potere di
pronmul gare le leggi e di emanare i decreti aventi valore di
| egge e i regol anenti .

«28. 1l Governo e del egato ad adot t ar e, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, su proposta del Mnistro dello sviluppo

econom co, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare e d'intesa con |a
Conf erenza permanente per i rapporti tra |o Stato, Ile

regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, uno
o piu decreti legislativi al fine di determ nare un nuovo

assetto della normativa in materia  di ricerca e
coltivazione delle risorse geoterm che che garantisca, in
un contesto di sviluppo sostenibile del settore e
assi cur ando | a pr ot ezi one anbi ent al e, un regi me
concorrenziale per |'utilizzo delle risorse geoterm che ad
alta tenperatura e che senpl i fichi i procedi nent i

ammnistrativi per |'utilizzo delle risorse geotermche a
bassa e nedia tenperatura. La delega e' esercitata, senza
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nuovi o maggi ori oneri per |la finanza pubblica, e con |le
risorse umane, strunentali e finanziarie previ ste a
| egi sl azi one vigente, secondo i seguenti principi e criteri
direttivi:

a) garantire, in coerenza con quanto gia previsto
all"art. 10, comma 3, della | egge 9 dicenbre 1986, n. 896,

| "al l i neanento del | e scadenze dell e concessioni in essere
facendo salvi gli accordi intercorsi tra regioni ed
operatori, gli investinenti progranmati e i diritti
acquisiti;

b) stabilire i requisiti organizzativi e finanziari
da prendere a riferinento per |lo svolginento, da parte

delle regioni, delle procedure concorrenziali ad evidenza
pubbl i ca per |'assegnazi one di nuovi pernessi di ricerca e
per il rilascio di nuove concessioni per |la coltivazione di

ri sorse geoterm che ad alta tenperatura;
c) individuare i criteri per determ nare, senza oneri

ne' diretti ne' indiretti per la finanza pubbl i ca,
| ' i ndenni zzo del concessionario uscente relativanente alla
val ori zzazi one dei beni e degli investinenti funzionali
all'esercizio delle attivita' oggetto di per nesso 0

concessione, nel caso di subentro di un nuovo soggetto
i nprenditoriale;

d) definire procedure senplificate per | o
sfruttanento del gradiente geoterm co o] di fluidi
geotermci a bassa e nedia tenperatura;

e) abrogare regol anenti e norne statali in materia di

ricerca e coltivazione di risorse geoterm che inconpati bil
con | a nuova normativa. ».

Si riporta il testo dell'art. 14 della | egge 23 agosto
1988, n. 400, (disciplina dell'attivita di Governo e
ordi nanento della Presidenza del Consiglio dei Mnistri).

«Art. 14. (Decreti legislativi). - 1. | decreti
| egi sl ativi adottati dal Governo ai sensi dell'art. 76
della Costituzione sono enmanati dal Presidente del | a
Repubbl i ca con | a denom nazi one di «decreto | egislativo» e
con |'indicazione, nel pr eanbol o, del |l a | egge di
del egazi one, della deliberazione del Consiglio dei mnistri
e degli altri adenpinenti del procedinento prescritti dalla
| egge di del egazi one.

2. L' emanazi one del decreto legislativo deve avvenire
entro il termne fissato dalla |egge di del egazione; i
testo del decreto legislativo adottato dal Governo e
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trasnesso al Presi dent e dell a Repubbl i ca, per | a
emanazi one, al neno venti giorni prim della scadenza.
3. Se la delega legislativa si riferisce ad una

pluralita' di oggetti distinti suscettibili di separata
disciplina, il Governo puo' esercitarla nediante piu' atti
successivi per uno o piu degli oggetti predetti. In
relazione al termine finale stabilito dalla |egge di
del egazione, il Governo informa periodicanente |e Canere

sui criteri che segue nell'organizzazione dell'esercizio
del | a del ega.

4. In ogni caso, qualora il termne previsto per
| " esercizio della del ega ecceda i due anni, il Governo e’
tenuto a richiedere il parere delle Canere sugli schem dei
decreti delegati. Il parere e' espresso dalle Conmm ssioni
permanenti dell e due Canere conpetenti per nmteria entro
sessanta giorni, indicando specificanente |e eventuali
di sposi zioni non ritenute <corrispondenti alle direttive
della | egge di del egazione. Il Governo, nei trenta giorn
successivi, esamnato il parere, ritrasnette, con |e sue
osservazioni e con eventuali nodificazioni, i testi alle
Commi ssioni per il parere definitivo che deve essere

espresso entro trenta giorni.».

Il regio decreto n. 1443 del 29 luglio 1927 ¢’
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 agosto 1927, n. 194.
Si riporta il testo dell"art. 826 del codice civile:

«Art. 826. Patrinonio dello Stato, delle province e

dei conuni .

| beni appartenenti allo Stato, alle province e ai
comuni, I quali non siano della specie di quelli indicati
dagli articoli precedenti, costituiscono il patrinonio
dello Stato o, rispettivanente, delle province e dei
comuni .

Fanno parte del patrinonio indisponibile dello Stato |le
foreste che a norna delle leggi in materia costituiscono i

demanio forestale dello Stato, |le mniere, |le cave e
torbiere quando la disponibilitas ne e sottratta al
proprietario del fondo, |e cose d'interesse storico,

ar cheol ogi co, pal etnol ogi co, pal eontol ogico e artistico, da
chiunque e in qualunque nodo ritrovate nel sottosuolo,
beni costituenti |la dotazione della presidenza della
Repubblica, le caserne, gli armanenti, gli aeronobili
mlitari e |l e navi da guerra.

Fanno parte del patrinonio indisponibile dello Stato o,
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rispettivanmente, delle province e dei conmuni, secondo |a
| oro appartenenza, gli edifici destinati a sede di uffici
pubblici, coni loro arredi, e gli altri beni destinati a

un pubblico servizio. ».

La | egge 9 dicenbre 1986, n. 896 recante |la «Di sciplina
della ricerca e della coltivazione del l e ri sorse
geoterm che», abrogata del presente decreto, e pubblicata
nel Suppl. Od. alla Gazzetta U ficiale 24 dicenbre 1986,
n. 298.

La legge 9 gennaio 1991, n. 9 e pubblicata nella
Gazzetta U ficiale 16 gennaio 1991, n. 13, S. O

Il decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile
1959, n. 128, (norne di polizia delle mniere e delle cave)
e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 aprile 1959, n.
87, S.O

La | egge 7 agosto 1990, n. 241, (norne in materia di
procedi nento amm nistrativo e di diritto di accesso ai
docunenti ammnistrativi) cone nodificata dalla |egge 8
febbrai o 2005, n. 15, sono pubblicate, rispettivanente,
nella Gazzetta U ficiale 18 agosto 1990, n. 192 e nella
Gazzetta U ficiale 21 febbraio 2005, n. 42.

Il decreto del Presidente della Repubblica 27 maggio
1991, n. 395 e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 13
di cenbre 1991, n. 292, S.O

Il decreto |egislativo 25 novenbre 1996, n. 624, di
attuazione della direttiva 92/91/CEE relativa alla

sicurezza e salute dei | avor at ori nel |l e I ndustrie
estrattive per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE
relativa alla sicurezza e salute dei | avor at ori nel |l e

i ndustrie estrattive a cielo aperto o sotterranee, e’
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 dicenbre 1996, n.
293, S. O

Le direttive 92/91/CEE e 92/104/CEE sono pubblicate
rispettivanmente nella GJ L 348 del 28 novenbre 1992 e GU L
404 del 31 dicenbre 1992.

|| decreto |egislativo 25 novenbre 1996, n. 625, di
attuazione della direttiva 94/22/CEE relativa alle
condi zioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni
all a prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi,
che in particolare all'art. 13 definisce nor ne sul
conferimento ed esercizio delle concessioni di coltivazione
e di stoccaggio e' pubblicato nella Gazzetta U ficiale 14
di cenbre 1996, n. 293, S.O
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La direttiva 94/ 22/ CEE e' pubblicata nella GU L 79 del
29 marzo 1996.

Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante
«conferinmento di funzioni e conpiti ammnistrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali e successive
nodi fi cazioni ed integrazioni» e' pubblicato nella Gazzetta
U ficiale 21 aprile 1998, n. 92, S. O

La | egge 20 agosto 2004, n. 239 recante «Riordino del
settore energetico, nonche' delega al governo per i
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia»
e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 13 settenbre 2004,
n. 215.

Il decreto legislativo 9 aprile 2008 |, n. 81,
(attuazione dell'art. 1 della |egge 3 agosto 2007, n. 123,
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei
| uoghi di lavoro) e pubblicato nella Gazzetta U ficiale 30
aprile 2008, n. 101, S. O

Si riporta il testo degli articoli 2 e 12 del decreto
| egi sl ativo 29 dicenbre 2003, n. 387 recante attuazione
della direttiva 2001/77/CE relativa alla pronozi one
dell'energia elettrica prodotta da fonti ener geti che
rinnovabili nel nercato interno dell'elettricita'.

«Art. 2. (Definizioni). - 1. A fini del presente
decreto si intende per:

a) fonti energetiche rinnovabili o fonti rinnovabili:
|le fonti energetiche rinnovabili non fossili (eolica,
sol ar e, geot erm ca, del not o ondoso, marenotri ce,
i draulica, biomasse, gas di discarica, gas residuati dai
processi di depurazione e biogas). In particolare, per
bi omasse si intende: |a parte biodegradabile dei prodotti,
rifiuti e resi dui provenienti dal |l *agricoltura
(conprendente sostanze vegetali e ani mal i) e dal |l a
silvicoltura e dalle industrie connesse, nonche' |la parte
bi odegradabile dei rifiuti industriali e urbani;

b) | mpi ant i al i rent ati da fonti ri nnovabi |
progranmabili: inpianti alinentati dalle biomasse e dalla
fonte idraulica, ad esclusione, per quest'ultima fonte,
degli inpianti ad acqua fluente, nonche' gli inpianti
ibridi, di cui alla lettera d);

c) inpianti alinmentati da fonti rinnovabili non
progranmabili o conmunque non assegnabili ai servizi di
regolazione di punta: inpianti alinentati dalle fonti
rinnovabili che non rientrano tra quelli di cui alla
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| ettera b);

d) centrali ibride: centrali che producono energia
elettrica utilizzando sia fonti non rinnovabili, sia fonti
rinnovabili, ivi inclusi gli inpianti di coconbustione,
vale a dire gli inpianti che producono energia elettrica
medi ant e conbustione di fonti non rinnovabili e di fonti
ri nnovabili;

e) inpianti di mcrogenerazione: inpianti per la
produzi one di energia elettrica con capacita’ di

gener azi one non superiore ad un MN elettrico, alinentate
dalle fonti di cui alla lettera a);

f) welettricita’ prodotta da fonti ener geti che
rinnovabili: |'elettricita" prodotta da inpianti alinentati
escl usi vanente con fonti energetiche ri nnovabi l i, | a
produzi one inputabile di cui alla lettera g), nonche’
| "elettricita ottenuta da fonti rinnovabili utilizzata per
rienpire i sistem di stoccaggio, nma non |'elettricita’
prodotta cone risultato di detti sistem;

g) produzione e producibilita" inputabili: produzione
e producibilita" di energia elettrica inputabili a fonti
rinnovabili nelle centrali ibride, calcolate sulla base

delle direttive di cui all'art. 11 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79;

h) consunp di elettricita' : la produzione nazionale
di elettricita', conpresa |'autoproduzione, sommte Ile
| nportazioni e detratte |le esportazioni (consunb interno
| ordo di elettricita');

) gestore della rete: gestore della rete di
trasm ssione nazionale di cui all'art. 3 del decreto
| egi slativo 16 nmarzo 1999, n. 79;

|) gestore di rete: persona fisica o giuridica
responsabil e, anche non avendone |la proprieta', della
gestione di una rete elettrica con obbligo di connessione
di terzi, nonche' delle attivita' di mnutenzione e di
sviluppo della nmedesima, ivi inclusi il Gestore della rete
e le inprese distributrici, di cui al decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79;

m inpianto di utenza per |a connessione: porzione di
i npianto per |la connessione alla rete elettrica degli
inpianti di cui alle lettere b), c¢) e d) la cui
real i zzazi one, gestione, esercizio e manutenzi one ri mangono
di conpetenza del soggetto richiedente | a connessione;

n) inpianto di rete per |a connessione: porzione di
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i npianto per |la connessione alla rete elettrica degli
inmpianti di cui alle lettere b), ¢c) e d) di conpetenza del
Gestore di rete sottoposto all'obbligo di connessione di
terzi ai sensi del decreto legislativo 16 mnmarzo 1999, n.
79;

o) certificati verdi: diritti di cui al comm 3
dell'art. 11 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
rilasciati nell'anbito dell' applicazione delle direttive di
cui -al comm -5 dell*art. = 11 del medesi no decreto
| egi sl ati vo. ».

«Art. 12. (Razionalizzazione e senplificazione delle

procedure autorizzative). - 1. Le opere per | a
real i zzazi one degl i | mpi ant i al i ment ati da fonti
rinnovabili, nonche' |e opere connesse e le infrastrutture
i ndi spensabili alla costruzione e all'esercizio degl i

stessi inpianti, autorizzate ai sensi del comma 3, sono di
pubblica utilita' ed indifferibili ed urgenti.
2. Restano ferne I|le procedure di conpetenza del

Mnistero dell'interno vigenti per le attivita' soggette ai
controlli di prevenzione incendi.

3. La costruzione e |'esercizio degli inpianti di
produzione di energia elettrica alinentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di nodifica, potenzianento,
rifacinento totale o parziale e riattivazi one, cone
definiti dalla normativa vigente, nonche' |e opere connesse
e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e
all"esercizio degli inpianti stessi, sono soggetti ad wuna
autorizzazione unica, rilasciata dalla regione o dalle
province delegate dalla regione, nel ri spetto dell e

normative vigenti in materia di tutela dell'anbiente, di
tutel a del paesaggio e del patrinonio storico-artistico,
che «costituisce, ove occorra, variante allo strunento
urbanistico. A tal fine |la Conferenza dei servizi e’
convocata dalla regione entro trenta giorni dal ricevinento

del | a domanda di autorizzazione. Resta ferno il paganento
del diritto annuale di cui all'art. 63, conm 3 e 4, del
testo unico delle disposizioni |egislative concernenti |le

| nposte sulla produzi one e sui consum e relative sanzioni
penali e amm nistrative, di cui al decreto legislativo 26

ottobre 1995, n. 504, e successive nodificazioni. Per gli
i npianti offshore |'autorizzazione ¢ rilasciata dal
Mnistero dei trasporti, sentiti il M ni stero dello
svil uppo economco e il Mnistero dell'anbiente e della
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tutela del territorio e del mare, con le nodalita' di cu
al comma 4 e previa concessione d uso del demanio marittino
da parte della conpetente autorita' marittina.

4. L' autorizzazione di cui al comma 3 e rilasciata a
seguito di un procedinento wunico, al quale partecipano
tutte le AnMm nistrazioni interessate, svolto nel rispetto

dei principi di senplificazione e con | e nodal it a'
stabilite dalla | egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
nodi fi cazi oni e | nt egrazi oni . |1 rilascio
del | ' autori zzazione <costituisce titolo a costruire ed
esercire |'inpianto in conformta' al progetto approvato e
deve contenere, |'obbligo alla rinmessa in pristino dello
stato dei luoghi a carico del soggetto esercente a seguito
della dismssione dell'inpianto o, per gli | mpi ant i
idroelettrici, |'obbligo alla esecuzione di msure di
reinserinmento e recupero anbientale. Il term ne nassino per

| a concl usione del procedinento di cui al presente coma
non puo' conmungue essere superiore a centottanta giorni.

4-bis. Per la realizzazione di inpianti alinentati a
bi omassa e per inpianti fotovoltaici, ferne restando |a
pubblica utilita' e |le procedure conseguenti per |le opere
connesse, il proponente deve dinbstrare nel corso del
procedi nento, e conunque prim dell'autorizzazione, |a
di sponibilita' del suolo su cui realizzare |'inpianto.

5. Al l'"install azi one degl i | mpi ant i di fonte
rinnovabile di cui all'art. 2, conma 1, lettere b) e c) per
i quali non e' previ sto 1 rilascio di al cuna

autorizzazione, non si applicano le procedure di cui ai
comm 3 e 4. Al nedesim inpianti, quando la capacita' di
generazione sia inferiore alle soglie individuate dalla
tabella A allegata al presente decreto, con riferinento
alla specifica fonte, si applica la disciplina della
denuncia di inizio attivita' di cui agli articoli 22 e 23
del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 gi ugno 2001, n. 380, e successi ve
nodi fi cazioni. Con decreto del Mnistro dello sviluppo

econom co, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare, d'intesa con |a
Conferenza wunificata di cui all'art. 8 del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successi ve

nodi fi cazi oni, possono essere individuate maggiori soglie
di capacita' di generazione e caratteristiche dei siti di
i nstall azione per 1 quali si procede con I|la nedesina
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di sciplina della denuncia di inizio attivita'.

6. L' autorizzazione non puo’ essere subordinata ne
prevedere m sure di conpensazione a favore delle regioni e
del |l e province.

7. Gi inpianti di produzione di energia elettrica, d
cui all'art. 2, cooma 1, lettere b) e c), possono essere
ubi cati anche in zone <classificate agricole dai vigenti
pi ani urbanistici. Nell'ubicazione si dovra' tenere conto

delle disposizioni in materia di sostegno nel settore
agricolo, con particolare riferinento alla valorizzazione
delle tradi zioni agroalinentari locali, alla tutela della

bi odi versita', cosi' conme del patrinonio culturale e del
paesaggio rurale di cui alla legge 5 marzo 2001, n. 57,
articoli 7 e 8, nonche' del decreto legislativo 18 nmaggio
2001, n. 228, art. 14.

8.

9. Le disposizioni di cui ai precedenti comm @ si
applicano anche in assenza della ripartizione di cui
all'art. 10, comm 1 e 2, nonche' di quanto disposto al
conma 10.

10. In Conferenza unificata, su proposta del Mnistro
delle attivita' produttive, di concerto con il Mnistro
del | ' anbiente e della tutela del territorio e del Mnistro
per i beni e le attivita' culturali, si approvano le |inee
gui da per | o svolginento del procedinento di cui al comm
3. Tali Ilinee guida sono volte, in particolare, ad
assicurare un corretto inserinento degli inpianti, con
specifico riguardo agli inpianti eolici, nel paesaggio. In
attuazione di tali |I|inee quida, Ile regi oni possono
procedere alla indicazione di aree e siti non idonei alla
i nstall azione di specifiche tipologie di inpianti. Le
regi oni adeguano le rispettive discipline entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore delle |inee quida.
In caso di nmancat o adeguanento entro il predetto term ne,
si applicano |l e |inee guida nazionali.».

La direttiva 2001/ 77/ CE e' pubblicata nella GJ L 283
del 27 ottobre 2001.

Si riporta il testo dell'art. 3, comma 4, del decreto
| egi sl ativo 28 agosto 1997, n. 281:

«4. In caso di notivata urgenza il Consiglio dei
M nistri puo' provvedere senza | ' osservanza delle
di sposi zioni del presente articol o. I provvedi ment i

adottati sono sottoposti all'esane della Conferenza Stato -
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regioni nei successivi quindici giorni. 1l Consiglio dei
Mnistri e tenuto ad esamnare |e osservazioni della
Conferenza Stato - regi oni ai fini di event ual i

del i berazi oni successi ve. ».
Note all'art. 1:

- La legge 21 luglio 1967, n. 613, e' pubblicata nella
Gazzetta U ficiale 3 agosto 1967, n. 194.

- Per il regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443 e per
|"art. 826 del <codice civile, si veda nel | e not e
all e prenesse.

- S riportail testo dell'art. 40 della |egge 11
gennai o 1957, n. 6, recante: «Ricerca e coltivazione degli
idrocarburi |iquidi e gassosi.»:

«Art. 40. E istituito, alle dipendenze del Mnistero
dell'industria e del comercio, Direzione generale delle
mniere, |'"Uficio nazionale mnerario per gli idrocarburi
avente la conpetenza specifica per |a mteria degli
i drocarburi |iquidi e gassosi, con sezioni a Bologna, Ronm
e Napoli.

All"Uficio nazionale mnerario per gli idrocarburi e
preposto un direttore nomnato dal Mnistro per |'industria
e per il comrercio, sentito il Consiglio dei Mnistri.

All"Uficio stesso sono addetti funzionari tecnici del
Corpo delle mniere e funzionari anm ni strati vi del
M nistero dell'industria e del comercio, nonche' esperti
estranei all' Anm ni strazione da assunersi nei limti e con
| e nodalita' che saranno stabiliti con decreto del Mnistro
per |'industria e per il comercio, di concerto con i
M nistro per il tesoro. ».

Si riporta il testo dell'art. 2 della |legge 24 ottobre
2000, n. 323 (riordino del settore termale):

«Art. 2. (Definizioni). - 1. A fini della presente
| egge si intendono per:
a) acque termali: |le acque mnerali naturali, di cu

al regio decreto 28 settenbre 1919, n. 1924, e successive
nodi fi cazioni, utilizzate a fini terapeutici;

b) cure termali: le cure, <che utilizzano acque
termali o loro derivati, aventi riconosciuta efficacia
terapeutica per la tutela globale della salute nelle fasi
dell a prevenzione, della terapia e della riabilitazione
dell e patol ogie indicate dal decreto di cui all'art. 4,
comma 1, erogate negli stabilinenti termali definiti ai
sensi della lettera d);
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c) patologie: le malattie, indicate dal decreto di
cui all'art. 4, comma 1, che possono essere prevenute o
curate, anche a fini riabilitativi, con le cure termali;

d) stabilinenti termali: gli stabilinmenti individuati
ai sensi dell'art. 3, ancorche' annessi ad alberghi,
istituti termali o case di cura in posSsesso del l e

autorizzazioni richieste dalla |egislazione vigente per
| " esercizio delle attivita' diverse da quelle disciplinate
dal |l a presente | egge;

e) aziende termali: le aziende, definite ai sensi
dell"art. 2555 del codice civile, o i rispettivi ram,
costituiti da uno o piu' stabilinenti termali;

f) territori termali: |1 territori dei conmuni nei

guali sono presenti una o piu' concessioni mnerarie per
acque mnerali e termali.

2. | termni «ternme», «ternmale», «acqua termale»,
«fango ternal e», «idroternal e», «idrom nerale», «thermae»,
«spa (salus per aquam » sono utilizzati esclusivanente con
riferinmento alle fattispecie aventi riconosciuta efficacia
terapeutica ai sensi del comma 1, lettera b). »:

Capo |

Di sposi zioni prelimnari e programmati che

Art. 2

| nventario delle risorse geotermche

1. | titolari -di -pernessi di ricerca e di . concessioni di
coltivazione per risorse geotermche d interesse nazionale e |locale
presentano all'autorita' conpetente e al Mnistero dello sviluppo
econom co, con cadenza annuale, un rapporto annuale sui risultati
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consequi ti.

2. Il Mnistero dello sviluppo economco redige wuna relazione
pubbl i ca annual e su stato e prospettive della geoterma in Italia,
con | '"indicazione dei territori di interesse geotermco, sulla base
dei rapporti di cui al conma 1 e delle infornmazioni fornite dalle
Regioni e dai Conmuni anche per quanto concer ne | e pi ccol e
utilizzazioni locali di calore geotermco. Al fine di assicurare un
flusso di informazioni costante dai conuni, alle province, alle

regioni, allo Stato, gli enti conpetenti informno tenpestivanente |a
Regi one del rilascio di autorizzazioni o titoli abilitativi conmunque

denom nati, di loro conpetenza e le regioni trasnettono 1 dati
riepilogativi annuali al Mnistero dello sviluppo econom co.

3. I Conuni, in sede di redazione e di aggiornanento dei propr
strunenti urbanistici, tengono conto delle concessioni e delle

autorizzazioni rilasciate ai fini della coltivazione geotermca
nonche' delle ulteriori potenzialita' della risorsa energetica.

4. 1l Mnistero dello sviluppo econom co rende di sponi bile
| "inventario delle risorse geotermche, cura |'aggiornanento dello
stesso e di concerto con il Mnistero dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare, nonche' con il Mnistero dell'istruzione,
dell'universita’ e della ricerca e dintesa con | e regi oni
| nt eressate, pronmuove |'acquisizione di nuove tecnologie per la

ricerca e lo sfruttamento di risorse geoterm che.

Capo |1

Di sposi zioni sulla ricerca

Art. 3

Assegnazi one del pernesso di ricerca

1. Il pernmesso di ricerca, che ha carattere esclusivo, e'
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rilasciato dall'autorita' conpetente ad operatori in possesso di
adeguata capacita' t ecni ca ed econom ca, cont est ual nent e
al | ' approvazi one del programma dei |avori allegato alla donanda ed a
seguito di un procedinmento unico svolto nel rispetto dei principi di
senplificazione e con |l e nodalita' stabilite dalla legge 7 agosto

1990, n. 241, e successive nodificazioni, cui partecipano, in
rel azione alle specificita' dei lavori e dei siti, |le amm nistrazioni
| nt er essate.

2. Nel caso |'autorita' conpetente sia il Mnistero dello sviluppo
econom co, il pernesso di ricerca e rilasciato di concerto con i
M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del nmare e
sentita |la Conm ssione per gli idrocarburi e le risorse mnerarie, di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggi o 2007, n. 78,
di seqguito denom nata CI RM

3. Con regolanento da emanare ai sensi dell'articolo 17, coma 2,
della | egge 23 agosto 1988, n. 400 entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto su proposta del Mnistero
dell o sviluppo econom co di concerto con il Mnistero dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare nonche' di concerto con |
M nistero dell'economa e delle finanze, €' istituita un' apposita
sezione della Conm ssione per gli idrocarburi e le risorse mnerarie
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggi o 2007, n.
78, con conpiti relativi alla ricerca e coltivazione delle risorse
geoterm che. La citata sezione della CIRM puo' avvalersi di esperti
i ndi viduati dal Mnistero dello sviluppo econom co di concerto con i
M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare tra
il personale in organico di |SPRA, ENEA, CNR ed Universita' statali
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

4. Restano validi fino alla |oro naturale scadenza i pernessi di
ricerca gia' assentiti alla data di entrata in vigore del presente
decreto | egislativo.

5. Il pernmesso di ricerca e rilasciato a seguito dell'esito
positivo della procedura di valutazione di inpatto anbientale,
| addove prevista dalla normativa vigente.

6. In caso di domande concorrenti, determnate nei nodi di cui al

comma 7, |'autorita' conpetente effettua una selezione in base ai
seguenti paranetri, nel rispetto dei principi di trasparenza e
parita' di trattanmento, sulla base di una preventiva ponderazi one:

a) sull'interesse, fondatezza e novita' degli obiettivi mnerari;

b) sulle conoscenze delle problematiche geologico-strutturali
speci fiche dell'area richiesta,;

c) sulla conpletezza e razionalita' del progranm dei |avori di
ricerca proposto, con particolare riferinento agli studi geol ogici,
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al | e i ndagi ni geochimche e geofisiche, alle perforazioni previste,
ai tenpi programmati e con riferinento anche alla sua eventuale
conpl enentarieta' con ricerche svolte in zone adi acenti ;

d) sulle nodalita' di svolginento dei lavori, con particolare
riferinmento alla sicurezza, agli interventi di mtigazione degli
i npatti ed alla salvaguardia anbientale, nonche' all'obbligo di
ripristino dei luoghi, in relazione al quale deve essere prestata

| donea garanzia finanziaria o assicurativa;
e) sulla garanzia che i richiedenti offrono, per conpetenza ed

esperienza, per la corretta esecuzione del programma di |avoro
proposto e per il rispetto dei tenpi programmti.
7. Sono considerate concorrenti |le domande, riferite solo alla

nmedesi ma area della prinma domanda, pervenute all'autorita' conpetente
non oltre sessanta giorni dalla pubblicazione della prim domanda nel
Bollettino ufficiale regionale o in altro strunmento di pubblicita
degli atti indicato dalla regione stessa o, in caso di conpetenza del
M nistero dello sviluppo economco, nel Bollettino ufficiale degli
i drocarburi, di cui all'articolo 43 della | egge 11 gennaio 1957, n.
6, e successive nodifiche, alla cui denom nazione sono aggiunte |le
parol e «e dell e georisorse», di seguito denom nato BU G

8. Il permesso puo' essere rilasciato anche in contitolarita a
pi u' soggetti solidalnente responsabili nei confronti della pubblica
anm ni strazione e dei terzi. A contitolari e fatto obbligo di
nom nare un unico rappresentante per tutti i rapporti con le
pubbl i che anmm ni strazioni interessate e nei confronti dei terzi.

9. Qualora |'area richiesta interessi il nmare territoriale o la
piattaforma continentale italiana, deve essere preventi vanent e
acquisito il parere del Mnistero dell'anbiente e della tutela del
territorio e del mre e del Mnistero delle infrastrutture e
trasporti.

10. Per le zone interessanti |a difesa deve essere sentita
| " amm ni strazione mlitare.

11. Il rilascio del pernmesso di ricerca resta subordinato alla

present azi one di una idonea fideiussione bancaria od assicurativa
comm surata al valore delle opere di recupero anbientale previste a
seguito delle attivita'.

Note all'art. 3:
- Per i riferinenti della |legge 7 agosto 1990, n. 241
si veda nelle note alle prenesse.
- Il decreto del Presidente della Repubblica 14 naggio
2007, n. 78, recante «Regolanento per il riordino degli
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organi sm operanti presso il Mnistero dello sviluppo
econom co, a norna dell'art. 29 del decreto legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4
agosto 2006, n. 248», €' pubblicato nel | a Gazzetta
U ficiale 21 giugno 2007, n. 142.

- Si riportail testo dell'art. 17, comm 2, della
| egge 23 agosto 1988, n. 400:

«2. Con decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei mnistri, sentito i
Consiglio di Stato e previo parere delle Comm ssioni
par|l anmentari conpetenti in materia, che si pronunciano
entro trenta giorni dalla richiesta, sono enmnati i
regol anenti per la disciplina delle naterie, non coperte da
ri serva assoluta di | egge prevista dalla Costituzione, per

| e quali | e | eggi del |l a Repubbl i ca, autori zzando
| "esercizio della potesta' regolanentare del Gover no,
determ nano |l e nornme generali regolatrici della nmateria e
di spongono | ' abrogazi one delle norne vigenti, con effetto
dall'entrata in vigore delle norne regol anentari . ».
- Si riportail testo dell'art. 43 della |egge 11
gennai o 1957, n. 6:
«Art. 43. A cura del Mnistero dell'industria e del

comercio e pubblicato il bollettino ufficiale degli
idrocarburi e della geoterm a.
Nel bollettino suddetto saranno pubblicate nensilnente

| e domande di pernessi di ricerca per idrocarburi liquidi e
gassosi, | decreti accordanti i pernessi stessi, i decreti
di concessione, gli avvisi d asta ed i ver bal i di

aggi udi cazi one dell e aree asseghate in base ad aste nonche'
tutti gli altri provvedinenti relativi alla mteria dei

pernessi e delle concessioni in tema di idrocarburi |iquidi
e gassosi.

Il Mnistero dell'industria e del commercio provvede
altresi' alla tenuta ed alla pubblicazione degli elenchi
dei pernessi di ricerca e delle concessioni di coltivazione
per idrocarburi liquidi e gassosi. Copia integrale dei
predetti el enchi e' depositata pr esso | e Sezi oni
dell' Ufficio nazionale mnerario per gli idrocarburi e

presso ciascun Distretto mnerario a disposizione di
chi unque vi abbia interesse. ».
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Capo |1

Di sposi zioni sulla ricerca

Art. 4

Estensi one e durata del pernesso di ricerca

1. Il pernesso di ricerca puo' coprire aree di terra o di mare con
superficie massima di 300 chilonetri quadrati.
2. La durata massinma del pernesso e' di quattro anni, prorogabile

per non oltre un biennio.

3. Possono essere accordati ad uno stesso soggetto, direttanente o
i ndirettanente, piu pernessi di ricerca purche' |'area conplessiva
non risulti superiore a 5.000 chilonetri quadrati in terraferma ed in
mare, ferno restando che |'area conplessiva ricadente in una singola
Regi one non puo' superare i 1000 chilonetri quadrati.

Capo |1

Di sposi zioni sulla ricerca

Art. 5

Cl assificazione delle risorse
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1. Il titolare del pernesso di ricerca che abbia individuato fluidi
geotermci €' tenuto a darne tenpestiva conuni cazi one alla Regi one od
ente da essa del egato, nel caso di rinveninento sulla terraferma ed
al Mnistero dello sviluppo economco nel caso di rinveninento in
mar e.

2. L'autorita' conpetente riconosce il carattere nazionale o |ocale
delle risorse rinvenute e ne da' inmmedi ata comnuni cazi one pubblica nel
Bollettino ufficiale regionale o in altro strunmento di pubblicita
degli atti indicato dalla regione stessa e nel BU G

Capo |11

Di sposi zi oni sulla coltivazi one

Art. 6

Ri |l ascio di concessioni di coltivazione per risorse geotermche di
| nt eresse nazionale e | ocal e

1. La concessione per la coltivazione delle risorse geotermche
riconosciute di interesse nazionale o] | ocal e e' rilasciata
dal |l "autorita' conpet ent e, con provvedi nent o che conpr ende
| ' approvazi one del programma di |avoro e del progetto geotermco, a
seguito dell'esito positivo di un procedinento unico, svolto nel
rispetto dei principi di senplificazione e con le nodalita' di cui
alla | egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni, cul
parteci pano, in relazione alle specificita' dei lavori e dei siti, le
amm ni strazioni interessate e dell'esito positivo della procedura di
val ut azi one di inpatto anbientale, |addove prevista dalla normativa
vigente. La concessione di coltivazione, nel rispetto delle normative
vigenti in materia di tutela dell'anbiente, del paesaggio e del
patrinonio storico e delle conpetenze conunale, costituisce, ove
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occorra, variante allo strunmento urbanistico.

2. Il rilascio della concessione di coltivazione rinmane subordinato
alla presentazione, da parte del richiedente, di wuna fideiussione
bancaria od assicurativa commsurata al valore delle opere di
recupero anbientale previste a seguito delle attivita'.

3. Nel caso |'autorita' conpetente sia il Mnistero dello sviluppo
econom co, la concessione per risorse geotermche e rilasciata
sentito il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e
del nare e la CIRM

4. La concessione puo' essere accordata anche a piu' soggetti in
contitolarita' alle stesse condizioni di cui all'articolo 3, comma 5.

5. Qualora |"'area della concessione interessi i territori di due o
piu" regioni confinanti, il titolo e rilasciato di concerto fra le

regioni nmedesinme dal Presidente della Gunta regionale nel cui
territorio ricade |a maggi ore estensione dell'area richiesta.

6. Le regioni possono limtare o vietare il rilascio di concessioni
di coltivazione per risorse geotermche di interesse locale su aree
gia" oggetto di concessioni per |la coltivazione di ri sorse
geoterm che di interesse nazionale, previa val utazione dell e
possibili interferenze.

7. Il rilascio della concessione di coltivazione non esonera i
richiedente dall'assolvinento di ogni altro obbligo previsto dalla
| egi sl azi one vigente prima di dar <corso alla realizzazione delle
opere previste dal progetto di coltivazione.

Note all'art. 6:
- Per i riferinenti della |legge 7 agosto 1990, n. 241
si veda nelle note alle prenesse.

Capo |11

Di sposi zi oni sulla coltivazi one
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Art. 7

Al li neanento dell e concessioni di coltivazi one

1. Le scadenze delle concessioni di coltivazione delle risorse
geoterm che vigenti alla data di entrata in vigore del presente
decreto legislativo sono allineate ad una nedesima data in base ad

accordi traregioni e i titolari, fatti salvi 1 diritti acquisiti,
gli accordi gia' sottoscritti alla data di entrata in vigore del
presente decreto legislativo, gli investinenti progranmati e I|a

tutela del legittino affidanmento.

2. Le concessioni di cui al conma 1 sono confermate in capo al
concessionario originario con provvedi nento del I ' amm ni strazi one
conpetente, da emanare entro centottanta giorni dall'entrata in

vigore del presente decreto, event ual nent e con ri duzi one e
riperinetrazione dell'area, confermando altresi' quanto previsto
negli originari programm di |avoro, con salvezza degli atti e dei

provvedi nenti enmanati .
3. La conferma di cui al comma 2 e di sposta dall'autorita’
conpetente la quale procede prelimnarnente ad wuna verifica del

rispetto, da parte degli inpianti, delle vigenti norne in materia
anbi entale inponendo |'eventuale adeguanento degli stessi. Alla
scadenza regionale unifornmata ai sensi del comma 1, il rinnovo delle

concessioni di coltivazione e soggetta alla normativa regionale
sul l a val utazione di inpatto anbi ental e.

Capo |11

Di sposi zi oni sulla coltivazi one

Art. 8
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Assegnazi one di una concessione di coltivazione a seguito dell'esito
positivo della ricerca

1. Entro sei nesi dal riconoscinento di cui all'articolo 5, conma
2, del carattere nazionale o locale delle risorse rinvenute, i
titolare del pernmesso ha il diritto di presentare domanda di
concessione di coltivazione all'autorita' conpetente.

2. Trascorso inutilnente tale termne, |a concessione puo essere
richiesta, in concorrenza, da altri operatori. Sono considerate
concorrenti |le domande, riferite solo alla nedesina area della prina
domanda, pervenute all'autorita' conpetente non oltre sessanta giorn
dal | a pubblicazione della prima domanda nel Bollettino Ufficiale

Regionale o in altro strunento di pubblicita degli atti indicato
dall a regi one stessa o, in caso di conpetenza del Mnistero dello
svil uppo economco, nel Bollettino ufficiale degli idrocarburi e

dell a geoterm a.
3. Qualora larichiesta di concessione di cui al comm 2 non

ricopra |l'intera area dell'originario pernmesso di ricerca, altri
operatori possono chiedere in concessione aree riferite a parte o
all"intera superficie restante.

4. La concessi one puo' essere accordata per la durata di trenta
anni .

5. Per |' assegnazione della concessione di coltivazione in caso di
concorrenza, |'autorita' conpetente, acquisito |'esito positivo della
procedura di valutazione di inpatto anbiental e per ciascun progetto,
effettua una sel ezione sulla base di valutazioni svolte in base ai

seguenti paranetri, nel rispetto dei principi di trasparenza e
parita' di trattamento, sulla base di una preventiva ponderazi one:

a) sulla conpletezza e razionalita' del progranma dei |avori
proposto per |a gestione dei serbatoi geotermci, con particolare
riguardo alla sostenibilita' di |ungo periodo;

b) sulle nodalita' di svolginento dei lavori, con particolare
riferinmento alla sicurezza, agli interventi di mtigazione degli
i npatti ed alla sal vaguardi a anbi entale, nonche' al ripristino dei
| uoghi, in relazione al qual e deve essere prestata idonea garanzia

finanziaria tramte anche fidei ussione assicurativa o bancari a;

c) sulla garanzia che i richiedenti offrono, per conpetenza ed
esperienza, per la corretta esecuzione del programma di |avoro
proposto e per il rispetto dei tenpi programmati, utilizzando
paranmetri riferiti a precedenti esperienze nel settore geoterm co,
di mensi oni del | ' azi enda, conpetenze tecniche specifiche.
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Capo |11

Di sposi zioni sulla coltivazi one

Ri assegnazi one di una concessione di coltivazione

1. Tre anni prinma della scadenza di una concessione e nei casi di

decadenza, rinuncia e revoca, |'autorita' conpetente, ove non ritenga
sussi stere un prevalente interesse pubblico inconpatibile in tutto o
in parte con il manteni nento della concessione, indice una gara ad
evi denza pubblica, nel rispetto della normativa vigente e dei
principi fondanentali di tutela della concorrenza, Iliberta di
stabilinmento, trasparenza e non discrim nazione, per |'attribuzione

onerosa della concessione per anni trenta, avendo particol are
riguardo ad un'offerta di mglioranento e risananento anbientale
dell'area e di aunento dell'energia prodotta o della pot enza
installata, nella sal vaguardi a della risorsa geoterm ca.

2. In caso di scadenza naturale della concessione il bando di gara
prevede il trasferinmento della titolarita' del rano d' azi enda
relativo all'esercizio della concessione, conprensivo di tutti
rapporti giuridici, dal concessionario uscente al nuovo

concessionari o, secondo nodalita' dirette a garantire la continuita'
gestionale e dietro paganento di un conpenso, entranbi predeterm nati
dall"autorita' conpetente e dal concessionario wuscente prima della
fase di offerta e resi noti nei docunenti di gara. In caso di mancato
accordo si  provvede alle relative determnazioni attraverso tre
qualificati e indipendenti soggetti terzi, di cui il presidente
nom nato di conune accordo tra |le parti o in caso di nmancato accordo
dal Presidente del Tribunale, e due dalle parti, che ne sopportano I
relativi oneri, che operano secondo sperinent ate net odol ogi e
finanziarie che tengano conto dei valori di nercato.

3. In caso di decadenza, rinuncia e revoca della concessione, tutti
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gli inpianti della stessa, in stato di regolare funzionanento,
passano in proprieta' dell'autorita' conpetente, senza conpenso.
L'autorita' conpetente puo' richiedere la nessa in sicurezza degl

stessi e il ripristino anbientale conpleto o parziale dell'area
interessata. L'autorita' conpetente ha anche facolta' di inmettersi
nel | ' i nredi ato possesso di ogni altro edificio, macchinario, inpianto

di utilizzazione, di trasfornmazione e di distribuzione inerente alla
concessi one, corrispondendo agli aventi diritto un prezzo uguale al
valore di stima del materiale in opera, calcolato al nonento

dell'imm ssione in possesso, astraendo da qual siasi val utazi one del
reddito da esso ricavabile. In caso di mancato accordo si provvede
alle rel ative det er m nazi oni attraverso tre qualificati e
I ndi pendenti soggetti terzi, di cui il presidente nomnato di conune

accordo tra le parti o in caso di nancato accordo dal Presidente del
Tribunale, e due dalle parti interessate che ne sopportano i relativi
oneri, che operano secondo sperinentate netodol ogie finanziarie che
t engano conto dei valori di nercato.

4. Agli effetti del comm 3 per inpianti di trasformazione e

di stribuzione inerenti alla concessione si intendono quelli che
trasportano e trasf or mano preval ent enent e energi a prodotta
dall'inpianto cui si riferisce |a concessione.

Capo |11

Di sposi zi oni sulla coltivazi one

Art. 10

Piccole utilizzazioni |ocali
1. Sono piccole utilizzazioni locali di calore geotermco quelle

per |l e quali sono soddisfatte congi untanente | e seguenti condi zi oni:
a) consentono la realizzazione di inpianti di potenza inferiore a
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2 MNtermci, ottenibili dal fluido geotermco alla tenperatura
convenzional e dei reflui di 15 gradi centigradi;
b) ottenute nediante |'esecuzione di pozzi di profondita’ fino a

400 netri per ricerca, estrazione e utilizzazione di f1uidi
geotermci o0 acque cal de, conprese quelle sgorganti da sorgenti per
potenza term ca conpl essiva non superiore a 2.000 kW termci, anche

per eventual e produzione di energia elettrica con inpianti a ciclo
bi nari o ad em ssi one nul | a.

2. Sono altresi' piccole utilizzazioni locali di calore geotermco
quelle effettuate tramte |'installazione di sonde geotermche che
scanbi ano cal ore con il sottosuolo senza effettuare il prelievo e |a
rei nm ssi one nel sottosuolo di acque calde o fluidi geotermci.

3. Le autorita' conpetenti per |le funzioni amm nistrative, conprese
| e funzioni di vigilanza, riguardanti |e piccole utilizzazioni |ocali
di calore geotermco sono |le Regioni o enti da esse del egate.

4. Le piccole utilizzazioni locali di cui al comma 1, sono concesse
dall a Regione territorial nente conpetente con le nodalita' previste
dal testo unico delle disposizioni di |legge sulle acque e inpianti
elettrici, di cui al regio decreto 11 dicenbre 1933, n. 1775.

5. Le piccole wutilizzazioni locali di cui al conmm 2 sono
sottoposte al rispetto della specifica disciplina emanata dalla
regi one conpetente, con previsione di adozi one di procedure

senplificate.

6. Le operazioni per |lo sfruttanento delle piccole wutilizzazioni
| ocal i possono essere vietate o limtate, dall'autorita' conpetente,
Su aree gia' oggetto di concessioni di coltivazione di risorse
geoterm che di interesse nazionale o | ocale, previa val utazione delle
possibili interferenze.

7. Gi inpianti di potenza inferiore a 1 MNottenibile dal fluido
geotermco alla tenperatura convenzionale dei reflui di 15 gradi
centigradi geotermco e le utilizzazioni tramte sonde geotern che
sono escl use dall e procedure regi onal i di verifica di
assoggettabilita' anbientale.

Note all'art. 10:

- Il regio decreto 11 dicenbre 1933, n. 1775 recante
«Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e
i npianti elettrici» e pubblicato nella Gazzetta U ficiale
8 gennai o 1934, n. 5.
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Capo IV

Norne conmuni alla ricerca e alla coltivazi one

Art. 11

Pubblicita' degli atti

1. Le domande di pernessi di ricerca, i decreti di rilascio dei
pernessi stessi, gli atti di riconoscinento, |e domande ed i decreti
di conferinento delle concessioni di coltivazione per |e risorse
geotermche di interesse nazionale nonche' | provvedi nenti che

di spongono | a cessazione del titolo e ogni altro atto rilevante sono
pubblicati, per estratto, nel Bollettino ufficiale regionale o in
altro strunento di pubblicita' degli atti indicato dalla regione
stessa 0 nel caso che |'autorita' conpetente siail Mnistero dello
svi | uppo econom co, nel BU G

Capo |V

Norme conuni alla ricerca e alla coltivazi one

Art. 12

Revoca del | a concessi one per |'anplianmento
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del canpo geoterm co

1. La concessione rilasciata per |'utilizzazione di ri sorse
geoterm che di interesse locale puo' essere revocata qualora, a
seguito del riconoscinento del carattere nazionale del canpo
geotermco, il titolare non dinostri di avere adeguare capacita’
tecni che ed econom che per realizzare un progetto geoterm co di
I nt er esse nazi onal e.

2. Il titolare della concessione revocata ha diritto a ricevere dal
nuovo titolare una quantita' di risorse geoterm che equivalente a
quella estraibile nmediante il titolo revocato ovvero wuna indennita'
sostitutiva determnata di accordo fra le parti e comnmsurata sia al
valore delle risorse geotermche estraibili nediante il titolo
revocato, depurato dei relativi costi, sia alla durata residua del
titolo originario. In caso di mancato accordo si provvede alle
rel ative determ nazioni attraverso tre qualificati e indipendenti
soggetti terzi, di cui il presidente nom nat o dall'autorita'
conpetente e due dalle parti, che ne sopportano i relativi oneri, che
operano secondo sperinentate netodologie finanziarie che tengano
conto dei valori di nercato.

Capo |V

Norne conmuni alla ricerca e alla coltivazi one

Art. 13

Ri nveni nento di idrocarburi

1. Qualora nel corso delle per f orazi oni vengano ri nvenut i
Idrocarburi liquidi o gassosi ne deve essere dat a | mredi at a
conmuni cazione al Mnistero dello sviluppo economico e al Mnistero
del |l anbiente e della tutela del territorio e del nmare.
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2. L'autorita' mneraria, ove il quantitativo scoperto si manifesti
significativo agli effetti di una wutilizzazione energetica, ed in
attesa dei necessari accertanenti, puo' ordinare |la sospensione dei
| avori di perforazione.

3. Le operazioni di ricerca e col tivazi one del l e ri sorse
geot erm che possono essere riprese, se conpatibili e su successiva
autorizzazione del Mnistero dello sviluppo econonmco, con | e
eventuali cautele e msure di sicurezza all'uopo disposte, nonche’
dell e specifiche procedure di tutela anbientale previste dalla
normati va vi gent e.

4. Nel caso in cui il rinveninento di idrocarburi dia |uogo al
rilascio di nuovo titolo mnerario per tali mnerali ad altro
titolare, quest'ultino e tenuto al rinborso delle spese dirette e
indirette sostenute nell'anbito del precedente titolo Il ogni caso,

il rilascio del nuovo titolo mnerario e soggetto alla normativa
vigente in materia di VIA

Capo |V

Norne conmuni alla ricerca e alla coltivazi one

Art. 14
Decadenza
1. Il titolare decade dal titolo mnerari o quando:

a) non iniziai lavori nei termni prescritti,;

b) non rispetta, nei tenpi e nei nodi previsti dal titolo
mnerario, i programm di lavoro ed il progetto geotermco di cui
all"articolo 4, cooma 1, e all'articolo 7, comma 1;

c) non corrisponde nei termni il canone dovut o;

d) cede quote del titolo senza |'autorizzazione dell'autorita'

conpet ent e;
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e) non ottenpera agli obblighi previsti dal titolo a pena di
decadenza,;
f) non adenpie agli obblighi derivanti dal presente provvedi nento
o dal regol anento d' attuazi one.
2. La decadenza e' pronunciata dall'autorita' conpetente, previa
cont estazi one dei notivi e fissazione del termne di trenta giorn
per | a presentazione delle controdeduzioni.

Capo |V

Norne conmuni alla ricerca e alla coltivazi one

Art. 15

Di chi arazi one di pubblica utilita’

1. Le opere necessarie per laricercae l|la coltivazione, nonche'

per il trasporto e la conversione delle risorse geotermche in
terraferma, con esclusione delle aree di demanio marittino, sono
di chiarate di pubblica utilita', nonche' urgenti ed indifferibili e
| addove necessario e' apposto il vincolo preordinato all'esproprio a

tutti gli effetti del decreto del Presidente della Repubblica 8
gi ugno 2001, n. 327 successive nodificazioni, con |'approvazi one dei
relativi progranm di lavoro da parte dell'autorita' conpetente.

2. | programm di |avoro approvati sono depositati presso i Conuni
dove deve aver luogo |a espropriazione, ai sensi decreto del
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, successive
nodi fi cazi oni .

3. Non sono soggette a concessioni ne' ad autorizzazioni del
sindaco | e opere tenporanee per attivita' di ricerca nel sottosuolo,
esequite in aree esterne al centro edificato.

4. Qualora |'esercizio di wuna concessione demaniale marittina,
rilasciata per aree conunque ricadenti in un pernesso di ricerca o di
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concessi one per |"utilizzo di ri sorse geot erm che, anche
successi vanente a detti pernessi, risulti inconpatibile o ostacoli
| "attivita' di prospezione, ricerca e coltivazione, |'autorita'

marittima, a richiesta del titolare del pernesso o della concessione
m neraria, procede alla revoca della concessione denaniale con |le
nodalita' previste dall'articolo 43 del <codice della navigazione.
L'i ndenni zzo a favore del titolare della concessione revocata, nella
m sura determ nata ai sensi dell'articolo 42, quarto e quinto comg,
del codice della navigazione, e a carico del titolare del pernesso
di ricerca e della concessione di coltivazi one.

Note all'art. 15:
- Il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327 recante «Testo wunico delle disposizioni
| egi sl ative e regolanentari in materia di espropriazione

per pubblica wutilita'. (Testo A)» e pubblicato nella
Gazzetta U ficiale 16 agosto 2001, n. 189, S. O
Si riporta il testo degli articoli 42 e 43 del codice

del | a navi gazi one:
«Art. 42. Revoca delle concessioni.

Le concessioni di durata non superiore al quadriennio e
che non inportino inpianti di difficile sgonbero sono
revocabili in tutto oin parte a giudizio discrezionale
del | ' amm ni strazione marittina.

Le concessioni di durata superiore al quadriennio o che
comunque inportino inpianti di difficile sgonbero sono
revocabili per specifici notivi inerenti al pubblico uso
del mare o per altre ragioni di pubblico interesse, a
gi udi zi o di screzional e dell'amm nistrazione marittina.

La revoca non da' diritto a indennizzo. Nel caso di
revoca parziale si fa luogo ad un'adeguata riduzione del

canone, salva |a facolta" prevista dal pri no comma
del|l"art. 44.

Nel | e concessioni che hanno dat o | uogo a una
costruzione di opere stabili |'ammnistrazione nmarittinm,

salvo che non sia diversanente stabilito, e tenuta a
corri spondere un indennizzo pari al rinborso di tante quote

parti del costo delle opere quanti sono gli anni nmancanti
al term ne di scadenza fissato.
In ogni caso |'indennizzo non puo' essere superiore al

valore delle opere al nonmento della revoca, detratto
| " anmontare degli effettuati ammortanenti. ».
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«Art. 43. Domande inconpatibili.

Qual ora una donmanda di concessione di beni del denanio
marittino risulti inconpatibile con una  concessi one
precedentenente fatta per uso di neno rilevante interesse
pubblico, |a concessione precedente puo’ essere revocata
con decreto del Presidente della Repubblica, previo parere
del Consiglio di Stato, ferno il disposto degli ultim due
comma dell ' articol o precedente. ».

Capo |V

Norne conmuni alla ricerca e alla coltivazi one

Art. 16

Canoni e contri buti

1. Il titolare di pernesso di ricerca deve corrispondere
all'autorita' conpetente il canone annuo anticipato di euro 325 per
ogni chilonetro quadrato di superficie conpresa nel |l ' area di
per nesso.

2. Il titolare della concessione di coltivazi one deve corrispondere
all'autorita' conpetente un canone annuo anticipato di euro 650 per
chilonmetro quadrato di superficie conpr esa nel |l ' area del | a
concessi one.

3. Il soggetto abilitato alla ricerca e alla coltivazione di
ri sorse geoterm che a nedia e bassa ental pia deve corrispondere alla
Regi one un canone annuo, determ nato dalla nedesima di inporto non
superiore a quello di cui ai coomm 1 e 2.

4. In caso di produzione di energia elettrica a nezzo di inpianti
che utilizzano o wutilizzeranno risorse geotermche sono altresi'
dovuti dai concessionari I seguenti contributi:

a) 0.13 centesim euro per ogni kWh di energia elettrica prodotta
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nel canpo geoterm co, ancorche' prodotta da inpianti gia' in funzione
alla data di entrata in vigore del presente decreto |legislativo, ai

Comuni  in cui €' conpr eso |1 canpo geoterm co col tivat o,
proporzional nente all'area delimtata dal titolo o dall'insiene dei
titoli di coltivazione, assicurando conunque ai Conmuni, sede di

| mpi anti, una quota non inferiore al 60 per cento;
b) 0.195 centesim euro per ogni kW di energia elettrica

prodotta nel canpo geoterm co, ancorche' prodotta da inpianti in
funzi one dal 31 dicenbre 1980, alle Regioni nel cui territorio sono
conpresi i canpi geotermci coltivati, proporzionalnente all'area
delimtata dal titolo o dall'insiene dei titoli di coltivazione.

5. Non sono dovuti i contributi di cui al comm 4 in caso di
produzi one di energia elettrica a nezzo di inpianti con potenza
inferiore a 3 MV

6. L'individuazione dei Conmuni destinatari dei contributi, di cui
al comma precedente, e la ripartizione del contributo fra gli stessi
e' disposta con decreto del Presidente della giunta regionale. Nel
caso in cui i canpi geotermci interessino territori di Regioni

limtrofe, la ripartizione dei contributi verra' effettuata d'intesa
tra le Regioni nedesine o, in mancanza di tale intesa, con decreto
del Mnistro dello svil uppo econom co.

7. Con provvedinento dell'autorita' conpetente, gli inporti dei
canoni di cui ai conm 1 e 2, nonche' dei contributi di cui al comma
4 |ettera a) e b) sono aggi ornati annual nente per un inporto pari al

100% del | a vari azi one percentuale annua dell'indice dei prezzi al
consuno indicata dall'| STAT.
8. Sono escluse dal corrispondere i contributi di cui sopra le

| nprese singole o associate per |la quota di energia elettrica
prodotta corrispondente al | oro fabbisogno interno.

9. Il gettito dei canoni e contributi di cui al presente articolo,
i n quanto connesso a finalita' di conpensazione territoriale, viene
di norna destinato, previa intesa con gli Enti territoriali

conpetenti, alla pronozione di investinenti finalizzati al risparmo
ed al recupero di energia, alle mgliori wutilizzazioni geoterm che,

alla tutela anbientale dei territori interessati dagli insedianenti
degli inpianti nonche' al riassetto e sviluppo socio-econon co, anche
nel quadro degli interventi previsti dallo stesso piano regionale di
svi | uppo.

10. di inporti dei canoni e contributi di cui ai comm 1, 2 e 4
sono da intendersi, ai sensi della lettera c) dell'articolo 33 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, cone Ilimti massim
esigibili e sono adottati salvo riduzioni apportate da specifica

norma regionale. Sono fatti salvi gli accordi gia' sottoscritti tra
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regioni ed operatori, per i quali i contributi di riferinento restano
quelli gia" in vigore alla data di sottoscrizione degli accordi
stessi. Le scadenze delle concessioni di coltivazione, riferite ad
| npi anti per produzione di energia elettrica, sono allineate al 2024.

11. Al conuni sede d'inpianto di produzione di energia elettrica €'
i noltre dovuto dal soggetto utilizzatore un contributo a titolo di

conpensazi one anbiental e e territoriale i n sede di pri ma
i nstal | azi one pari al 4% del costo degli inpianti, non cunul abile con
anal oghi contributi previsti negli accordi di cui al precedente
articolo 7. Tali contributi continuano ad appl i car si secondo
nodalita' e procedure indicate nei citati accordi. Il contributo e

adottato salvo riduzioni apportate da specifica norma regionale.

Note all'art. 16:

- Si riportail testo della lettera c) dell'art. 33 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 recant e
«Conferinmento di funzioni e conpiti ammnistrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del

capo | della |l egge 15 nmarzo 1997, n. 59».
«Art. 33. (Funzioni e conpiti riservati allo Stato). -

1. Sono conservate allo Stato |le funzioni ammnistrative
concernenti :

a) - b) (omssis);

c) la determnazione dei |imti massim dei diritti,
canoni e contributi dovuti dai titolari dei pernessi e
del l e concessioni, ove non siano stabiliti con | egge; ».

Capo |V

Norne conmuni alla ricerca e alla coltivazi one

Art. 17
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I ni zi ati ve pro-concorrenziali

1. Per il Mare il Mnistero dello sviluppo economco, di concerto
con il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del
mare e per l|la terrafermna le regioni, nell'anbito della propria
conpetenza, possono emanare uno o0 piu' disciplinari tipo per le
attivita' previste dal presente decreto legislativo, in particolare
rel ati vanente a:

a) I criteri e le nodalita' di valutazione dei requisiti tecnici
ed econom ci che devono possedere i richiedenti i pernessi di ricerca
e |l e concessioni di coltivazione d'interesse nazionale e |ocale;

b) i contenuti dei programm di lavoro in relazione all'entita

delle risorse geotermche disponibili ed all'estensione ed alla
conformazi one dei territori interessati;

c) I criteri per il rilascio delle proroghe dei pernessi di
ricerca e per i casi di riduzione o restituzione delle aree;

d i «criteri per la valutazione delle conpensazioni per
trasferinenti della titolarita' del r ano d' azi enda relativo

all ' esercizio della concessione;

e) I criteri per lo sfruttamento congiunto di risorse geoterm che
e di sostanze associ ate rinvenute;

f) le procedure specifiche per il rilascio dei titoli mnerari e
| a disciplina dei rapporti di contitolarita';

g) le nodalita' per la revoca delle concessioni di coltivazione
in caso di anplianmento del canpo geoterni co;

h) le prescrizioni specifiche relative al reinserinento dei
fluidi;

i) i limti e le prescrizioni per il rilascio di concessioni di
risorse geotermche di interesse locale su aree gia oggetto di
concessioni di coltivazione di risorse geotermche di interesse
nazi onal e;

) i limti e le prescrizioni per |'esercizio delle operazioni di
sfruttanento di piccole utilizzazioni locali su aree gia oggetto di
titoli per la coltivazione di risorse geotermche di interesse

nazionale o locale e o in aree considerate inidonee allo sfruttanento
geot erm co;

m i limti e le prescrizioni per |'esercizio delle operazioni di
sfruttanento di piccole wutilizzazioni | ocal i sott oposte sol a
di chi arazione di inizio attivita'.

2. Il Mnistero dello sviluppo economco, di concerto con i

M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del mar e
emana i disciplinari di cui al cooma 1 sentita la CIRM
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3. Le regioni e |le province autonone di Trento e Bolzano possono
prevedere il coinvolginento, per problematiche di particol are
rilievo, della CIRMnelle procedure di propria conpetenza, nonche'
| " avval i mrent o, per problematiche tecniche specifiche, dei «Laboratori
di analisi e di sperinentazione per il settore mnmnerario ed
energetico» dell'UNM G del M nistero dello svil uppo econom co.

Capo V

Norne finali e transitorie

Art. 18

Abr ogazi oni e disposizioni transitorie

1. Si applicano, in quanto conpatibili, con il presente decreto
| egislativo e ferne | e conpetenze regionali, |le disposizioni di cui
al regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, della Ilegge 11 gennaio
1957, n. 6, nonche' della legge 21 luglio 1967, n. 613, e successive
nodi fi cazioni ed integrazioni.

2. E abrogata | egge 9 dicenbre 1986, n. 896.

3. Le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 27
maggi o 1991, n. 395, e del decreto del Presidente della Repubblica 18
aprile 1994, n. 485, si applicano fino all'adozione delle nuove
di sposi zioni in materia ai sensi dell'articolo 17.

Note all'art. 18:
- Per il regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443 si veda
nelle note alle prenesse.
- La legge 11 gennaio 1957, n. 6, recante «Ricerca e
coltivazione degli idrocarburi liquidi e gassosi» e'
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 29 gennaio 1957, n. 25.
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- La legge 21 luglio 1967, n. 613 e successive

nodi fi cazi oni ed | nt egr azi oni recant e «Ri cerca e
coltivazione degli idrocarburi liquidi e gassosi nel nare
territoriale e nel | a pi att af or na continental e e
nodi fi cazioni alla legge 11 gennaio 1957, n. 6, sulla
ricerca e coltivazione degli idrocarburi |iquidi e gassosi»
e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 3 agosto 1967, n.
194.

- Per i riferinenti della legge 9 dicenbre 1986, n.
896, si veda nelle note alle prenesse.

- Per i riferimenti del decreto del Presidente della
Repubblica 27 maggi o 1991, n. 395 si veda nelle note alle
pr enesse.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile
1994, n. 485 €' pubblicato nella Gazzetta Uficiale 8
agosto 1994, n. 184.

Capo V

Norne finali e transitorie

Art. 19

| nvari anza finanzi ari a

1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi O
maggi ori oneri a carico della finanza pubbli ca.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 11 febbraio 2010
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NAPOLI TANO

Berl usconi, Presidente del Consiglio dei Mnistri
Scajola, Mnistro dello sviluppo econom co

Prestigiaconb, Mnistro dell'anbiente
e della tutela del territorio e del mare
Visto, il Guardasigilli: Alfano

Istituto Poligrafico e Zeccadello

=25.02.2010 Stato
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Stampa || Chiudi

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb/di spatcher 2task...service=1& datagu=2010-02-24& redaz=010G0037& connote=true (39 of 39)25/02/2010 11.58.58



	www.gazzettaufficiale.it
	Atto Completo


	KENJHMOKMGKGOALOCDANAENONACBNEKJ: 
	form1: 
	f1: 
	f2: 




